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I taglieggiatoli denunciati e fatti condannare Gole, boschi di castagni, pascoli verdissimi: 
dai commercianti di Capo d'Orlando le jeep dei carabinieri in battuta 
vivevano a Tortorici, sui monti Nebrodi vengono avvistate da vedette invisibili 
piccolo paese arroccato e impenetrabile e i latitanti hanno tutto il tempo di scappare 

Quìndici briganti a caccia di tangenti 
Venivano da Tortorici i 15 taglieggiatoli dei com
mercianti di Capo d'Orlando che sono stati condan
nati per associazione mafiosa. Capo d'Orlando è 
una splendida cittadina sul mare, che è sempre vis
suta di commercio. Tortorici, invece, arroccata sui 
Nebrodi, è sempre vissuta in un impenetrabile isola
mento. Qui sono nati e cresciuti quei briganti che 
volevano arrivare al mare. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SA VKRIO LODATO 

• I TORTORICI. Siamo entrali 
nelle 74 lane del lupo. Lassù, 
nel cuore dei Nebrodi. Fra go
le, boschi di castagni e laghetti 
da Valtellina. Tortorici è un 
paese bellissimo, ma con una 
brutta condanna che gli pulsa 
sopra. Da Tortorici sono scese 
a valle le sanguisughe che han
no tentato di mettere a ferro e 
fuoco Capo d'Orlando prima 
di rimanere con le dita chiuse 
nel cassetti. E le tane del lupo 
sono 74 perché tante sono le 
contrade che danno vita a Tor
torici. Un labirinto che dipana 
le sue braccia su montagne 
lussureggianti, fra foreste e di
stese di pascolo, con stradine 
che corrono spesso su precipì
zi di tutto rispetto. Ad ogni an
golo, su ciascuna fiancata del
la montagna stanno in bilico 
austeri casolari con i camini 
che lavorano al ritmo delle ci
miniere. Potrebbe essere 

, Aspromonte, Sila. È Sicilia, an
che questa. 

i Quando una campagnola 
1 dei carabinieri si avventura su 
questi contrafforti da una al
l'altra delle 74 lane del lupo 

'partono segnali anche di fu

mo, tam lam di vedette che av
vertono gli eventuali latitanti 
che il pericolo è in arrivo. Ci 
sono contrade dove il 30 per 
cento dei bambini che nasco
no non vengono dichiarati al
l'anagrafe nei primi anni di vi
ta. Ci sono contrade dove l'ac
qua può mancare per mesi. 
Dove a restare incinte sono ra
gazzine di dodici anni. All'Isti
tuto tecnico commerciale di 
Tortorici centro (il paese con
ta si e no 4000 abitanti, contro 
gli 8000 arrampicati in monta
gna) da venti giorni i ragazzi 
sono in sciopero perché, man
cando il gasolio, non hanno 
intenzione di congelare. È un 
viaggio fra una natura imper
via, panorami mozzafiato, e 
condizioni civili, livelli di vita 
che, da sole, spiegano tantissi
me cose. Spiegano che in anni 
molto recenti qui doveva es
serci lame nera. Spiegano qua
le putì essere l'humus del bri
gantaggio, quali molle possa
no scattare per la ricerca dei 
guadagni facili. 

Andate in contrada Pagliara. 
Non da soli, comunque. Noi ci 
siamo andati con i carabinieri. 

L'avvocato Pietro Millo con Gaetano Grasso, presidente dell'Associazione dei commercianti di Capo d'Orlan
do, al processo contro i responsabili del racket 

perché loro stessi ci avevano 
sconsigliato di avventurarci da 
soli. Contrada Pagliara conta 
duecento anime. E il regno dei 
Calati Giordano, uno dei due 
clan finiti alla sbarra al proces 
so di Patti. Case che sono stai 
le. E stalle dove si abita. Barn 
bini seminudi che si mescola 
no a panciuti maiali. Abberc 
ratoi con acqua purissima e fo
gne a ciclo aperto, liquami e 
fascine di legna ad ogni vicolo. 
Con le macchine non si può 
andare più avanti. Ci si incam

mina a piedi, sorvegliati da an
ziane donne intabarrale, molle 
delle quali - ci dicono i carabi
nieri - in vita loro non hanno 
mai visto il mare. Sguardi ine
spressivi. 

Ecco un recinto pieno di pe
core. Le pecore: sulle pecore i 
tortorteiani hanno costruito 
l'affare del secolo. Sulla carta 
ce ne sono 40 mila, perché per 
ognuna e previsto un contribu
to Cee di 30 mila lire. Ma se
condo stime reali non supera
no le 7000. E quando raramen

te scatta qualche controllo, i 
tortoriciani iniziano uno stra
nissimo giro delle pecore, da 
un casolare all'altro, ma tutti 
sanno da queste parti che so
no sempre le stesse pecore a 
passare di mano. Ecco perché 
poi trovi la Toyota e la Suzuki 
parcheggiate su un vicolo a 
strapiombo. O porche, nel 
centro di Tortorici, ci sono tre 
gioiellerie e due banche. Ed 
ecco anche perché questo cor
teo misto carabinieri-giornali
sti viene visto come fumo negli 

occhi ed è perfettamente inuti
le npetere buon giorno e buo
na sera tanto non li risponderà 
mai nessuno. 

Quella sulla sinistra, appena 
all'ingresso di contrada Santa 
Nagra 0 la casa di Sebastiano 
Conti Taguali, che l'altro gior
no avevano visto al processo di 
Patti. 74 contrade che pullula
no di Innominati, tutti convinti 
di essere piccoli ras rinchiusi in 
questi fortini inaccessibili, che 
spesso si affrontano a colpi di 
pistola con i rivali lasciando 
cadaveri sul selciato. Caprcria, 
Sciortino, Batana, Piano Can
ne, Ilombati, nomi di altrettan
te lane dei lupi, considerate 
dagli investigatori autentici ser
batoi di killer che possono 
tranquillamente entrare in 
azione nel Messinese o nel Ca-
tanese. Tortorici infatti é al 
centro fra le due province, insi
ste anche- -suH'Ennese, a soli -
trenta chilometri ci sono Ran-
dazzo o Brente o Traina. Sono 
queste le suggestive rotte della 
transumanza. Una transuman
za che ancora oggi in larga 
parte si fa a piedi, spostando 
greggi verso la piana di Cata
nia o i pascoli del Siracusano. 
Ma questi fratturi oggi sono 
adoperati anche e soprattutto 
per attività criminali. 

Non era un pastore Cesare 
Bonlempo Scavo. Nacque vac-
caro, da famiglia di vaccari, fa
miglia propriclana centinaia di 
capi, ma oggi, a soli 28 anni, è 
stato indicato come il boss in
discusso di uno dei due clan 
che avevano trovato in Capo 
d'Orlando un «Eldorado» da ta
glieggiare. Sarà vero che a vol

le l'asprezza Cella natura mo
della i caratteri in maniera, 
sbagliata? Ascoltate questa, 
come ce l'hanno raccontala i 
carabinieri Qualche settimana 
(a il guardiano del cimetero ha 
telefonato in caserma dando 
l'allarme. Calogero Caltani
setta aveva piofanato in pieno 
giorno la tomba del padre, Fe
dele, morto nel '58. Dopo ave
re spaccato il marmo a martel
late ha ridotte' in frantumi il te
schio paterno. Oggi è in carce
re. Si ò giustificato dicendo che 
suo padre l'aveva ostacolalo in 
una storia d'amore, e lui aveva 
inteso saldare quel conto. 
Hanno caratteri scontrosi, da 
questi' parti. 

Spesso, di fronte alla porta 
dei carabinieri, fanno trovare 
mucctuetti di petali di rosa. Co
me si usa al passaggio della 
bara, spiega un maresciallo 
che ha imparato a conoscere a 
memoria ogni segreto, ogni 
trappola, ogn- anima delle ta
ne del lupo. Ma a volle telefo
nano, e qualcuno, dall'altro 
capo del filo, si limita a far sen
tire la nenia stniggcnte dello 
scacciapensieri. A Tortonci lo 
Stato sono questi cinque cara
binieri. Sgobbano 14 ore al 
giorno. Ma rappresentano dav
vero un minuscolo presidio. 
Anche per questo, l'altro gior
no, Tano Grasso, il presidente 
dell'Acio, incontrando il mini
stro Scotti, ha richiamato la 
sua attenzione proprio su Tor
torici. Concludendo: lo Stato 
non può farcela a Capo d'Or
lando se non decide di consi
derare territorio italiano anche 
le lune del lupo 

:'-.11 senatore Petrara sui fondi per l'Irpinia «sottratti» ai senzatetto 

I terremotati testano senza casa 
«È U solito gioco delle tre carte» 

; i Interventi per il terremoto punto a capo. L'ordine del 
''.; giorno di maggioranza, approvato dal Senato, riporta 
v indietro tutto il dibattito. Dalle conclusioni della com-
H missione Scallaro poteva scaturire l'input per una legi-
l. slazione agile e immediata a favore dei senzatetto. 
I ; Siamo invece al solito giochetto delle tre carte che ri-

fi; senta un replay delle logiche del passato. Ne parliamo 
' ! con Onofrio Petrara, senatore del Pds. 

fif": 
"t NIDO CANUTI 

| i ; , , n ROMA. Il dibattilo sui do-
l;*;ì cumenli approvati dalla com-
ff ! missione parlamentare d'in

chiesta - esordisce Petrara, 
_ , che ha seguilo I problemi della 
Ir.'i ricostruzione, in commissione 

Ambiente e poi in aula a pa
lazzo Madama - si è in effetti 
concluso, come era, del resto, 

":'. prevedibile, con un vergogno
so compromesso tra De e Psi. 

Ma non i l erano manifestati 
aapre divergenze tra I dne 
maggiori parati di governo 
al momento dell'approva-
itone dei documento Scalfa
ri? 

È vero. I! Psi aveva Insistito per 
accentuare critiche e condan
ne, mentre la De non aveva 
condiviso II documento e si era 
astenuta nella votazione fina
le. Il contrasto si é in parte ri
flesso anche nel dibattito in 
aula, che si é svolto in un clima 
di forte tensione. Ma, alla fine, 
gli alleati di governo hanno 
patteggialo una soluzione che 
accontenta entrambi: estende

re gli interventi, previsti dalla 
Finanziaria del '92 per le zone 
terremotate, al completamen
to delle infrastrutture per Na
poli, cui sono interessati i so
cialisti del ministro Conte e 
delle iniziative industriali nelle 
aree del cratere, che tanto so
no appetite invece dal de del
l'altro ministro, Cirino Pomici
no. 

Proprio an questo era punta
to I Indice accusatore della 
commistione, se non andia
mo errati. 

Indubbiamente. Ma la maggio
ranza ha preferito, a palazzo 
Madama, stendere un velo sul
le chiacchierale vicende del 
dopoterremoto, dando il via al 
completamento della ricostru
zione seguendo sostanzial
mente le vecchie logiche e i 
soliti meccanismi, attraverso i 
quali sono state possibili dissi
pazione di risorse, ruberie, di
storsioni e infiltrazioni camor
ristiche. Il vero obiettivo della 

CHE TEMPO FA 

maggioranza é quello di dupli
care gli strumenti di gestione e 
controllo delle risorse e degli 
interventi nelle future attività di 
ricostruzione. 

La manifestazione di mi
gliaia di terremotati davanti 
al Senato nel giorni della Fi
nanziaria aveva posto come 
esigenza prioritaria la rico
struzione delle case d'abita
zione... 

Questa era la richiesta centrale 
"del terremotati, ribadita, l'altro 
giorno, dalla grande manife
stazione di Avellino. Sembrava 
che su questa linea fossimo 
tutti d'accordo, anche in com
missione Ambiente dove si 
stanno esaminando le propo
ste di legge per gli interventi 
per le zone devastate dai terre
moti del novembre '80 e feb
braio '81 in Campania e Basili
cata. Si vede che hanno pre
valso infine, sicuramente dopo 
non poche pressioni, orienta
menti diversi, lino all'approva
zione di un documento che 
contiene tutti gli ingredienti 
per privilegiare attività che nul
la hanno da spartire con la ne
cessità di assicurare una casa 
alle 20mlla famiglie che hanno 
perduto tutto e che da 11 anni 
sono costrette a vivere nei con
tainer e nei prefabbricati. An
cora una volta, la gente ridotta 
in situazioni inumane e incivili, 
viene strumentalmente utiliz
zata per un'operazione di lot
tizzazione nel Mezzogiorno di 
poteri e risorse (una torta da 

settemila miliardi) per fini 
clientelali ed elettorali. 

' Che cosa ha contrapposto il 
Pds? 

Il nostro ordine del giorno, in 
sintonia con la lotta dei terre
motati, ribadiva la necessità di 
una legge molto svelta tale da 
finalizzare gli interventi alla ri
costruzione abitativa, al ripri
stino dei centri storici e ad un 
piano di alloggi popolari utiliz
zando i 4300 miliardi previsti 
dalla Finanziaria. Purtroppo, 
l'ordine del giorno non é slato 
accolto. . 

Ed ora che cosa può succe
dere? 

Intanto 6 già successo che la 
commissione Ambiente ha so
speso l'esame delle proposte 
di legge sulla ricostruzione alla 
sua attenzione, In attesa di un 
testo del governo, varato al 
Consiglio dei ministri ma non 
ancora presentato in Parla
mento, che é - a quanto ne 
sappiamo - la falsariga del do
cumento della maggioranza 
del Senato. La manfnna messa 
in atto dal governo, De e Psi 
può significare l'impossibilità 
di approvare una legge prima 
dello scioglimento delle Ca
mere, con conseguente cam
pagna elettorale fatta ancora 
una volta di demagogia e pro
messe. Dobbiamo reagire, in
vitando le popolazioni del cra
tere a respingere questa mano
vra, dicendo basta alle docce 
scozzesi tanto cara a Cava. 

Presentato il libro dedicato al responsabile del Bilancio 

«'0 ministro» Pomicino 
Storia di una camera 
Presentato il primo libro sul ministro del Bilancio Ci
rino Pomicino, democristiano, napoletano, l'uomo 
che il presidente della Repubblica Francesco Cossi-
ga, alcuni mesi fa, definì «analfabeta». Tra i primi ad 
aver letto il libro - che contiene raccónti e anedotti 
sulla carriera di Pomicino - il capo della de romana 
Vittorio Sbardella, attuale nemico di partito del mi
nistro. 

im ROMA. Titolo del libro: «'O 
ministro». Ma quale ministro? 
Cirino Pomicino, napoletano. 
E di cosa parla il libro? Sottoti
tolo: «La Pomicino Story, bilan
cio all'italiana». Che é già una 
tesi. Ribadita e argomentata 
anche ieri, nella sede dell'As
sociazione stampa romana, 
dove il libro, edizioni Publi-
print, lire 20 mila, 190 pagine, 
é stato presentalo. 

Presentare un libro di questo 
tipo, pieno zeppo di racconti 
minimi, di aneddoti, di circo
stanze che hanno per protago
nista negativo un ministro del
la Repubblica, non é facile. I 
tre autori - il direttore della Vo
ce della Campania Andrea Cin-
quegrani, la conduttr ice Rita 
Pennarola, ed Enrico Fierro, 
giornalista dell'Unità - ci han
no provato aiutati da una cer
tezza: «Raccontare la carriera 
di Pomicino vuol dire raccon
tare minuziosamente l'attuale, 
nuovo sistema politico meri
dionale». 

Sistema nuovo, «perché in
treccialo con inedite, inquie
tanti contiguità», ha spiegalo, 
in avvio, il moderatore del di
battito Sergio Criscuoli, giorna
lista dell'Unità. Un sistema che 
si fonda su un grande, gigante
sco banchetto dove è possibile 
addentare denaro pubblicò. 
«Al banchetto si siedono gli 
"occasionisti" - ha detto Enri
co Fierro - gli "occasionisti" 
fiutano l'affare' ogni volta che 
c'è da realizzare un'opera 
pubblica, e ogni volta a media
re è l'uomo politico». Un mec
canismo perfetto. Ha aggiunto 
Andrea Cinquegrani: «Tutto é 
reso possibile dalle concessio
ni: cosi, dopo la mediazione 
dell'uomo politico, lo Stato si 
svincola e il banchetto comin
cia. E quasi subilo si siedono 
anche i camorristi». 

Ma come può mediare l'uo
mo politico? Rila Pennarola 
pensa a Pomicino e la spiega
zione gli viene subito chiara: 

«Nella mediazione aiuta molto 
un'antica arie' napoletana: 
quella di arrangiarsi...Pomici
no trasforma i nemici in ami
ci». 

Una volta, e scritto nel libro, 
il ministro Pomicino telefonò 
alla redazione dell'Unità. Era 
molto arrabbiato. Non gli era 
piaciuto per niente un articolo 
che. in qualche modo, a suo 
dire, lo diffamava. Urlò, al tele
fono. Offese. Enrico Fierro, ieri, 
ha ricordato: «Mentre ascolta
vo le grida del -ninistro, mi resi 
conio di quanto fosse nuovo il 
potere democristiano nel Meri
dione... Un polere che lo stes
so Pomicino ha del resto sinte
tizzato dicendo che i voti del 
rione Sanità non contano più. 
Quelli che gli interessano, in
vece, sono quelli delle lob-
by.„». 

Negli ultimi giorni, gira, e 
con una certa insistenza, l'ipo
tesi clic ad ispirare la pubbli
cazione del libro «'0 ministro» 
sia stato II deputato socialista 
Franco Piro, nemico numero 
uno del ministro del Bilancio, 
l-a risposta é stata: «Ma anche-
quando ci occupammo dell'lr-
piang3te ci dissero che erava
mo pagati da Andreotti per at
taccare De Miti..», Franco Pi
ro, seduto accanto agli autori 
del libro, ha invece sorriso: 
«Una sciocchezza., chi legge
rà il libro chiederà le dimissio
ni di Pomicino Se prima non 
lo avrò fatto io Ho un dossier 
che lo inchioda.. ». 

Avviso di garanzia anche al figlio 
L'accusa: favori in cambio di voti 

Sotto inchiesta 
segretario psdi 
dellaSicilia 
La magistratura marsale.se ha invialo un avviso di 
garanEia ad Enzo Costa, 60 anni, segrelario sici
liano del Psdi. L'accusa è quella d i violazione del
le leggi elettorali. Costa avrebbe fatto asfaltare 
cinque strade in cambio di un pacchetto di voti. 
Ieri è anche stato rinviato a giudizio il sindaco di 
Pollina, nel Palermitano, per associazione a delin
quere di stampo mafioso. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i MARSALA Un avviso di ga
ranzia con l'accusa di avere 
fatto costruir-.", a propne spese, 
cinque strade in cambio di un 
pacchetto di voti. Destinatario 
il segretario regionale del Psdi. 
Enzo Costa, sessantanni, più 
volte assessore regionale Un 
altro avviso di garanzia e stato 
inviato a Davide Costa, figlio 
del segretario socialdemocrati
co che avrebbe aiutalo il padre 
a condurre in porto l'operazio
ne. Il reato ipotizzato per pa
dre e figlio é quello di violazio
ne delle leggi elettorali 

Ad attivare la magistratura di 
Marsala sul caso che ha messo 
nelle ultime ore in subbuglio il 
mondo politico trapanese, e 
stato, un paio di mesi fa, un 
esposto anonimo |xjrvcnuto 
alla Procura della Repubblica 
in cui si affermava che l'onore
vole Enzo Costa, con la colla
borazione del figlio, si sarebbe 
ingraziato le simpatie di diver
se centinaia di elettori con da
narose regalie. L'onorevole 
Costa, secondo l'esposto ano
nimo, avrebbe latto asfaltare -
in prossimità delle ultime con
sultazioni regionali dei giugno 
scorso diverse stradine private 
di alcune popolose borgate 
dell'hinterland marsalese. Sco
po dell'operazione' ingraziarsi 
lo simpatie elettorali degli abi
tanti di quelle borgate. A segui
to di quell'esposto la Procura 
marsalese incaricò il locale 
commissariato di Polizia di av
viare le indagini per scoprire se 
quanto affermato nell'esposto 
anonimo rispondesse a verità 
Dopo lunghe e meticolose in
dagini, decine di interrogatori, 
sono scattati gli avvisi di garan
zia. 

' . v ' ' " ' * " i ' 

«Vcncio accusato di avere 
violato la legge eleMorale per 
avere realizzato opere di inte
resse della collettività - si e <h 
leso l'onorevole Costa - , in 
piena coscienza posso affer
mare di non avere violalo la 
legge elettorale. Ragioni di n-
serìjtezza mi impediscono di 
dire di più Risponderò al ma
gistrato al quale mi presenterò 
spontaneamente» Secondo la 
magistratura sarebbe stato il fi
glio del deputato regionale, 
Davide, a prendere contatto 
con le imprese collie aclnede-
ri- di pavimentare le strade di 
penetrazione verso le contrade 
«Amabilma», «Pispisia» <• -Ber
bero» e a chiedere agli abitanti 
residenti in qucle /.ohe voti per 
il padre. 

Ieri intanto il giudice per le 
indagini preliminari. Gianfran
co Di Leo, ha rinviato a giudi
zio per associazione per Jelin-
3ucre di stampo malioso il siri

aco di Pollina, Giuseppe Ab
bate (De), di recente rimosso 
dalla carici con decreto del 
ministro degli Interni. Insieme 
con il sindaco sono stati rinvia
ti n giudizio anche Salvatore 
Pavia, un imprenditore di Ter
mini imcresc. I tre sono accu
lali di aver organizzalo un at
tentato a scopo intimidatorio 
nei confronti di una cooperati
va edilizia di Caltanisetta che 
slava per costruire un residen
ce in contrada «Rais óerbi" ac
canto alla Vnllur di Pollina. 
Obiettivo dell'intimidazione 
era quello di lar .ilfidaie alcuni 
lavori alla ditta di Pavia l-a ri
chiesta di rinvio J giudizio era 
stala avanzata dal procuratore 
della Repubblica di Termini 
Imerese. Giuseppe Prtii/.ivalli, 

; • - :t•<: ?" y •. ' 

«Un Natale con la Sigma» 
Campagna delFAgrisalus 
per sostenere 
1 azienda di Libero Grassi 
• i PAIJiKMO «Sostieni l'one
stà e l'impegno contro la ma
fia. Acquista i prodotti della 
Sigma di Libero Grassi». È que
sto lo slogan dell'iniziativa 
«Natale con la Sigma» promos
sa dall'Agrisalus, un'associa
zione nazionale di utenti, che, 
in un appello inviato agli ac
quirenti italiani, invila a soste
nere la Sigma di Libero Grassi, 
«Perche la mafia non abbia ad 
assassinarlo una seconda vol
ta». «La continuazione dell'atti
vità della Sigma, simbolo della 
lotta alfa mafia, sarà per I citta
dini una testimonianza perma 
ncntc per non cedere al ricatto 
ed alle intimidazioni mafiose», 
si afferma, tra l'altro, nel'ap-
pellodcH'Agrisalus. 

Il 15% del ricavato delle ven-
ditc sarà utilizzato per sostene
re l'Osservatorio Libero Grassi 
su mafia, politica, pubblica 
amministrazione e ambiente 
recentemente costituitosi e 
presieduto da Pina Grassi Mae-
sano, vedova dell'imprendito

re. Ter Davide Grassi, figlio di 
Libero GMSSI. l'iniziativa «ha il 
senso di sostenere l'azienda 
che non si vergogna della pub
blicità buona e pulita». E di ini
ziativa «utile per lanciare un 
patto fra imprenditoria com
merciale e industrialo per crea
re quel blocco sociale che può 
consentire di battere la mafia», 
ha parlato Costantino Garraffa, 
segretario della Confesercenti. 

Per Carmine Mancuso, de
putato siciliano della Rete, «Il 
martirio di Libero Grassi e stato 
il momento di passaggio della 
fiaccola da un combattente a 
tanti altri». I prodotti Sigma sa
ranno distribuiti oltre- che dalle 
consuete reti, anche da alcune 
catene della grande dislribu-
-zionc che si e voluta impegna
re nell'iniziativa. Sulle confe
zioni 0 stata stampata una 
manchette nella quale si sotto
linea il significato dell'acquisto 
che si compie e del progetto 
•osservatorio» elle viene indi
rettamente finanziato. 

m m COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione di alta 
pressione che ancora permane sull'Italia e 
sul bacino del Mediterraneo favorisce ed 
accentua II fenomeno della nebbia. La neb
bia Insiste su tutte le pianure specie quelle 
del Nord anche durante le ore diurne e du
rante le ore notturne riduco la visibilità en
tro l'ordine di pochi metri. Il fenomeno neb
bia è presente anche sulle vallate appenni
niche e lungo i litorali. Al di fuori della neb
bia il tempo si mantiene buono con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali e su quello centrali scarsa attivila nu
volosa ed ampie zone di sereno. Sulla Pia
nura Padana e sullo vallate appenniniche e 
lungo i litorali nebbia fitta e persistente in 
particolare accentuazione durante le ore 
notturne e quelle della prima mattina. Sulle 
regioni dell Italia meridionale condizioni di 
tempo variabile caratterizzate da alternan
za di annuvolamenti ed ampie zone di sere
no. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI: pocho varianti da segnalare in 
quanto la situazione meteorologica sarà 
ancora controllata da una distribuzione di 
alta pressione. Il tempo si manterrà sostan
zialmente buono su tutte le regioni italiane 
salvo la nebbia sulle zone di pianura. Du
rante il pomeriggio o in serata probabile 
aumento della nuvolosità a cominciare dal
la fascia alpina e dal settoro nord-occiden
tale. 

TEMPERATURE IN ITALIA . 
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ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 l a De si organizza. Intervista all'on. 
Rolierfo Formigoni 

9.10 AMs:. 1* dfcemnre, giornata mon
diali dalla prevenzione. Interviste a 
F. De Lorenzo, ministro della Sanità; L. 
Cernila, coord sieropositivi 

9.30 1678-62130 filo diretto per la Min
te, in studio fon. Mariella Gramaglia 

Ore 10.10 Conferenza di p a n In Medio Oriwi-
te: Israele prende tempo. In studio 
Igor Man 

Ore 10.30 Sinodo do) vescovi enll'Earopr D M 
occasione da non perdere. Intervista 
a padre Ernesto Balducci 

Ore 11.10 La De t i organizza. In diretta da As-

Oie 
Ore 

sago i commenti, le interviste 
11.30 1992: l'Europa del elnoma 
1510 .Oro»: teWmanale di ecologia 

Ore 1610 La scatola magica: tettlownale di 
cinema e spettacolo 

Ore 1710 Intervista a Garland Jeffreys 
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